
 
Decisione di contrarre n. 93/2025 

 

Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando per l’affidamento del 

servizio di sorveglianza dell’Ambasciata e della Residenza del Capo Missione 

(1 gennaio – 31 dicembre 2026) 

 

 

L’Ambasciatore 
 

VISTO il D.P.R. del 5 gennaio 1967, n. 18 e successive modificazioni, recante l’ordinamento 

dell’Amministrazione degli Affari Esteri; 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 (Nuovo Codice dei contratti pubblici); 

VISTI la Direttiva appalti 2014/24/UE e il relativo allegato XIV che disciplinano, tra l’altro, le procedure 

di affidamento dei servizi di sicurezza, tra cui i servizi di guardia e di sorveglianza; 

VISTO il decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 2 novembre 2017, n. 

192, “Regolamento recante disciplina delle procedure di scelta del contraente e dell’esecuzione dei 

contratti da svolgersi all’estero, ai sensi dell'articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36”, così come modificato dal Decreto ministeriale n. 32 del 17 gennaio 2024; 

VISTO il D.P.R. del 1 febbraio 2010, n. 54, recante norme in materia di autonomia gestionale e finanziaria 

delle Rappresentanze diplomatiche e degli Uffici consolari di prima categoria del Ministero degli Affari 

Esteri; 

VISTO il D.P.R. del 15 dicembre 2006, n. 307 sul riassetto normativo in materia di gestione 

amministrativo e contabile degli Uffici all’estero del Ministero degli Affari Esteri ed in particolare l’art.6, 

che prevede la possibilità di adottare procedure diverse qualora l’applicazione delle norme 

dell’ordinamento italiano sia incompatibile con l’ordinamento locale; 

VISTO il Decreto del 3 maggio 2018, n. 11 e successive modificazioni con il quale il Titolare della Sede 

ha individuato le incompatibilità tra le norme locali e le norme italiane applicabili; 

VISTA la necessità di questa Ambascita di disporre in maniera continuativa di servizi di sorveglianza da 

parte di società private di sicurezza, anche in ragione delle esigue risorse a ciò destinabili da parte 

dell’Amministrazione centrale; 

CONSIDERATA l’esigenza di dare attuazione ai principi desumibili dall’articolo 17, comma 1, del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, individuando preventivamente gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO che il servizio di sorveglianza dovrà essere erogato  sia presso la sede della Cancelleria 

di questa Ambasciata che presso la  Residenza del Capo Missione, aree estremamente sensibili ove occorre 

tutelare la sicurezza di persone e cose, nonché assicurare la confidenzialità del servizio;  

VISTA la necessità di tutelare non solo la sicurezza del personale dipendente in servizio, ma anche la 

sicurezza e la riservatezza di personalità della politica, dell’economia e della cultura, sia locali che italiane, 

che partecipano ad eventi e incontri istituzionali nelle predette sedi; 

TENUTO CONTO che il contratto attualmente in essere relativo a detto servizio scade il 31 dicembre 

2025; 

CONSIDERATO che, alla luce dell’attuale valore del contratto, del tasso di inflazione da applicare e 

delle risultanze di una preliminare indagine di mercato, il valore stimato dell’appalto risulta pari a USD 

540.000; 



CONSIDERATO che, sulla base del cambio pubblicato nel sito della Banca d’Italia alla data odierna 

(Euro 1 = 1,1736 USD), il suddetto importo risulta pari ad Euro 460.122,70, quindi inferiore alla soglia 

indicata dall’art. 14 del D.Lgs. n. 36 del 2023 con riferimento a tale tipologia di contratto, ovvero Euro 

750.000,00; 

CONSIDERATO che i servizi di sicurezza sopra indicati rientrano nei settori elencati nell’allegato XIV 

della direttiva Appalti 2014/24/UE; 

TENUTO CONTO del predetto importo e di quanto disposto dagli artt. 74 della direttiva europea 

‘Appalti’ in materia di servizi di sicurezza nonché dagli artt. 7, comma 2, lett. b), 9 e 10 del D.M. 192 del 

2017, la procedura di aggiudicazione utilizzata sarà quella negoziata senza bando, previa indagine di 

mercato; 

CONSIDERATO che, in base a quanto disposto dagli artt. 50, comma 4 e 108, comma 2, del Codice dei 

contratti pubblici, la procedura negoziata sarà espletata secondo il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa; 

CONSIDERATO che, alla luce della tipologia di servizio da espletare, occorrerà invitare alla procedura 

negoziata operatori economici in possesso di requisiti considerati necessari per la fornitura dello stesso, 

quali ad esempio, la titolarità di un’apposita abilitazione rilasciata dalle competenti autorità locali ad 

operare nel settore;  

TENUTO CONTO di quanto raccomandato dall’Ispettorato Generale del MAECI con Msg. n. 89450 del 

1/7/2024 Rep. Fed 2024-71227 in merito ai requisiti di onorabilità del personale impiegato da imprese di 

vigilanza privata locali; 

VISTA la previsione di bilancio per l’esercizio finanziario 2026, in fase di elaborazione e succesiva 

trasmissione al MAECI, sulla quale trova copertura la spesa di cui alla presente decisione di contrarre;  

 

DISPONE 

 

1. Di autorizzare l’avvio della procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando per la 

selezione della società che fornirà il servizio di sorveglianza in parola, da aggiudicarsi ai sensi 

delle norme di legge sopra richiamate; 

2. Che la spesa connessa alla presente procedura sarà imputata al bilancio di sede a valere sul titolo 

I.11.01 per l’esercizio finanziario 2026; 

3. Di nominare quale Responsabile unico del progetto l’Esperto Amministrativo dell’Ambasciata, 

Dott.ssa Maria Chirilli, che, con autonomia decisionale, svolge tutte le attività riferite al suddetto 

affidamento, ivi comprese quelle in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione, in 

conformità con la vigente normativa, individuando le modalità appropriate per il perseguimento 

delle esigenze pubbliche sottese all’appalto di cui trattasi. 

 

 

Washington, 19 settembre 2025 

 

 

Il Responsabile unico del progetto  L’Ambasciatore 

F.to  F.to 

   

Maria Chirilli  Marco Peronaci 

Esperto Amministrativo   

 

 

SI DICHIARA LA CONFORMITÀ DEL DOCUMENTO ELETTRONICO FIRMATO 

DIGITALMENTE ALL’ORIGINALE CARTACEO, COMPOSTO DA n. 2 PAGINE, CUSTODITO 

AGLI ATTI. 
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